
Anche quest’anno l’Azione 
Cattolica ha voluto rinnovare 
l’appuntamento del rinnovo 
dell’adesione in occasione del-
la solennità dell’Immacolata.

Le tessere benedette dal 
Vescovo sono state date ai pre-
sidenti delle varie associazioni 
presenti in diocesi.

Un profilo nettamente 
aperto al dialogo ha caratteriz-
zato anche quest’anno l’incon-
tro. Il momento assembleare 
infatti si è tenuto presso la Sala 
Oliva dell’Accademia dei Con-
cordi ossia in un luogo laico 
della cultura esprimendo così 
un segno di apertura da parte 
dell’associazione al territorio 
ed alla città

Il Vescovo mons. Lucio 
Soravito dopo i saluti del Pre-
sidente diocesano Fabio Cal-
legari e dell’Assistente mons. 
Giorgio Seno ha svolto una 
tematica di grande attualità 
e nello stesso tempo di note-
vole impegno. Egli ha parlato 
dell’impegno socio-politico 
del cattolico nella vita e nella 
cultura di oggi.

Il vescovo ha preso lo 
spunto dalle Costituzioni sino-
dali che riferiscono della rifles-
sione condotta dalla diocesi 
in questo settore, ricordando 
anche che da tempo la comu-
nità cristiana si confronta con 
diverse iniziative su questo 

argomento. Il vescovo è par-
tito nella sua riflessione dalla 
definizione di bene comune 
che si esplica in alcuni valori 
fondamentali come la persona, 
la vita e in alcune azioni come 
la liberazione da tutte le schia-
vitù. L’impegno politico allora 
per un cristiano coincide con 
l’impegno per la promozione 
della persona umana. In quale 
modo si orienta poi il cattolico 
negli schieramenti e nell’at-
tuale situazione? La risposta 
che ha dato il Vescovo è stata 
questa: “La realizzazione stori-

ca del Regno di Dio ‑ al cui ser-
vizio si pone la Chiesa e il cri-
stiano ‑ passa inevitabilmente 
anche attraverso delle scelte 
politiche. 

Il messaggio evangelico però 
non offre dei progetti politici 
al cristiano, ma costituisce per 
lui un principio fondamentale 
di orientamento, di stimolazione 
ed un criterio di verifica; offre 
al credente un orizzonte idea-
le, valori e motivazioni, come il 
rispetto della persona, la difesa 
dei deboli, la condanna del do-
minio esercitato dal denaro, il 
rifiuto dei poteri totalitari, ecc. 

Ma le scelte politiche, me-
diante le quali tradurre l’ideale 
di società proposto dal Vange-
lo nel concreto storico, devono 
essere ricercate nel confronto 
tra ideale evangelico e la con-
creta realtà sociale. Questa 
ricerca può dar luogo ad una 
pluralità di scelte politiche (plu-
ralismo politico dei cattolici).” 

Quindi il Vescovo ha illu-
strato le modalità diverse di 
partecipazione alla vita del 
paese indicando nello stesso 
tempo la gradualità dell’im-
pegno che va da un livello che 
contempla una responsabilità 
di tutti a quello più determina-
to della partecipazione attiva 
alla politica aderendo ad un 
determinato partito. Parteci-
pazione alla costruzione di un 
bene comune, competenza e 
serietà dell’impegno dovranno 
essere alcune delle caratteristi-
che di fondo di questa parte-
cipazione. Infine i Vescovo ha 
indicato gli impegni prioritari 
della partecipazione alla po-

litica soprattutto di fronte ad 
alcuni valori di fondo che non 
possono essere mai traditi da 
un cristiano. 

Il vescovo ha concluso in-
dicando alcune iniziative pra-
tiche per la promozione della 
formazione socio-politica: “Le 
associazioni parrocchiali di 
AC intraprendano una rifles-
sione sul tema del “bene comu-
ne”, sulla Dottrina Sociale della 
Chiesa e sui problemi del no-
stro territorio.

Creino dei momenti di con-
fronto tra i cattolici impegnati 
in politica - anche se in partiti 
diversi - al fine di creare comu-
ni sinergie su alcune questioni 
particolari, come la difesa dei 
valori non negoziabili.

Diano una adeguata in-
formazione sulle iniziative di 
carattere socio-politico pro-
mosse dalle istituzioni e dalle 
associazioni ecclesiali, come le 
“campagne” su determinate 
esigenze sociali, la raccolta di 
firme, le marce e le veglie su 
tematiche politiche e sociali.

Promuovano la partecipa-
zione degli associati di AC alla 
“Scuola di formazione sociale e 
politica”, organizzata dall’Uffi-
cio diocesano per la Pastorale 
Sociale; essa offre una lettura 
della realtà sociale, politica e 
culturale polesana e aiuta ad 
approfondire i contenuti fon-
damentali della Dottrina So-
ciale della Chiesa”.

Successivamente il Prof. 
Leobaldo Traniello ha tracciato 
la biografia di un cattolico po-
lesano che ha lascito una testi-
monianza di grande prestigio, 
il senatore Umberto Merlin 
(Rovigo, 17 febbraio 1885 – Pa-
dova, 22 maggio 1964). A lui ha 
fatto riferimento nel suo inter-
vento la Vicepresidente della 
“Fondazione Pio XI-AC scuola 
di santità”, Francesca Zabotti 
che ha attualizzato - calandoli 
nel concreto del momento at-
tuale - sia l’intervento di mons. 
Vescovo sia quello della testi-
monianza di Merlin.

In particolare ha ribadito 
l’importanza determinante di 

una testimonianza coerente, 
esigente e competente.

La benedizione e la conse-
gna delle tessere ha concluso 
l’incontro che comunque si è 
prolungato fuori dall’Accade-

mia con la partecipazione alla 
cerimonia dell’Infiorata come 
tradizionale omaggio alla Ver-
gine Maria raffigurata sulla 
loggia del palazzo comunale 
nel giorno a lei dedicato.
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I compiti del laicato cattolico nel momento presente
Il Vescovo ha trattato il tema dell’impegno socio-politico dei cristiani ed è stata presentata una biografica del senatore Umberto Merlin

La benedizione e la consegna delle tessere si è tenuta presso l’Accademia dei Concordi


